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L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE: UN ALLEATO PER LE PROFESSIONI INTELLETTUALI DEL FUTURO 

Occorre prendere spunto dall’ultimo convegno del 26/03/2024 in cui sia il neopresidente Francesco 

Longobardi del OCDL di Bari ed il Presidente Leonardo Pascazio dell’ANCL Bari hanno speso parole 

importanti in riferimento all’Intelligenza Artificiale circa il futuro delle professioni intellettuali. 

L'evoluzione tecnologica continua a sbalordirci con le sue progressioni sempre più rapide, promettendo 

di trasformare radicalmente il modo in cui svolgiamo le professioni intellettuali. 

L'Intelligenza Artificiale (IA), con la sua capacità di elaborare enormi quantità di dati e apprendere dagli 

stessi, si prospetta come un'innovazione rivoluzionaria che cambierà il panorama lavorativo in numerosi 

settori. 

Le professioni intellettuali, che tradizionalmente richiedono competenze cognitive avanzate, potrebbero 

trarre enormi vantaggi dall'implementazione dell'IA. Dal settore legale alla consulenza finanziaria, 

dall'architettura all'ingegneria, l'IA può offrire supporto nella raccolta e analisi dati, 

nell'automatizzazione di compiti ripetitivi, nella generazione di modelli predittivi e molto altro ancora. 

Questo potenziale trasformerà la prassi lavorativa, rendendo le professioni intellettuali più efficienti, 

precise e orientate al futuro. 

Tuttavia, è essenziale sottolineare che l'IA non potrà mai sostituire la conoscenza e la saggezza umana 

che caratterizzano i professionisti intellettuali. La capacità di comprendere emozioni, contestualizzare 

informazioni complesse e prendere decisioni etiche e creative rimarrà sempre prerogativa dell'uomo. 

Nel futuro prossimo, dunque, gli esperti del settore dovranno imparare a collaborare in modo sinergico 

con l'IA, sfruttando le sue capacità per potenziare le proprie prestazioni e prendere decisioni più 

informate. L'IA fungerà da strumento potente al servizio dei professionisti, consentendo loro di 

concentrarsi su attività ad alto valore aggiunto e di superare le sfide più complesse con maggiore 

efficacia. 

Ma nell’attuale ci si chiede: “l’intelligenza artificiale può essere il nuovo alleato dei Consulenti del Lavoro 

per migliorare le competenze e le relazioni con i clienti?” 

Nell'era digitale in cui viviamo, l'Intelligenza Artificiale (IA) sta rivoluzionando molteplici settori, offrendo 

soluzioni innovative e ottimizzando processi in modi mai visti prima. Tra i beneficiari di questa 

trasformazione, ci sono i consulenti del lavoro, professionisti che operano in un ambiente in continua 

evoluzione, caratterizzato da normative complesse e esigenze sempre mutevoli delle aziende e dei 

lavoratori. 

L'IA offre un vasto spettro di strumenti e applicazioni che possono essere sfruttati dai consulenti del 

lavoro per migliorare le proprie competenze e offrire un servizio più efficiente e personalizzato ai propri 

clienti. 

Uno dei modi principali in cui l'IA può essere utilizzata è attraverso l'analisi dei dati. I consulenti del lavoro 

possono raccogliere e analizzare grandi quantità di dati relativi al mercato del lavoro, alle normative 

legali, alle tendenze salariali e alle dinamiche aziendali. L'IA può elaborare questi dati in modo rapido ed 

efficiente, identificando pattern e tendenze che potrebbero altrimenti sfuggire all'occhio umano. Questo 

permette ai consulenti del lavoro di fornire consulenze basate su evidenze concrete e informazioni 

aggiornate, migliorando la qualità del servizio offerto. 

Inoltre, l'IA può essere impiegata per automatizzare processi ripetitivi e noiosi. Ad esempio, la gestione 

delle pratiche burocratiche legate all'assunzione di personale può richiedere molto tempo e risorse. 



   

Utilizzando algoritmi di IA, i consulenti del lavoro possono automatizzare queste attività, riducendo i 

tempi di elaborazione e consentendo loro di concentrarsi su compiti ad alto valore aggiunto, come la 

consulenza strategica e la gestione delle relazioni con i clienti. 

Un altro vantaggio dell'IA per i consulenti del lavoro è la possibilità di fornire consulenze personalizzate 

e predittive. Attraverso l'analisi dei dati sui singoli clienti e le loro esigenze specifiche, l'IA può suggerire 

soluzioni e strategie personalizzate per affrontare le sfide lavorative. Inoltre, i modelli predittivi basati 

sull'IA possono aiutare i consulenti del lavoro a prevedere le tendenze future del mercato del lavoro e a 

preparare i propri clienti ad affrontare eventuali cambiamenti. 

Tuttavia, è importante sottolineare che l'IA non sostituirà mai completamente il ruolo umano dei 

consulenti del lavoro. Piuttosto, funzionerà come un complemento, fornendo loro strumenti e risorse 

per svolgere il proprio lavoro in modo più efficiente ed efficace. Inoltre, l'IA non è immune da errori e 

bias; quindi, è fondamentale che i consulenti del lavoro mantengano un ruolo attivo nel processo 

decisionale e nel controllo della qualità delle informazioni generate dall'IA. 

In conclusione, l'Intelligenza Artificiale offre agli consulenti del lavoro un potente alleato per migliorare 

le proprie competenze e offrire un servizio di consulenza più efficace ai propri clienti. Sfruttando le 

potenzialità dell'IA, i consulenti del lavoro possono analizzare dati in modo più approfondito, 

automatizzare processi ripetitivi e offrire consulenze personalizzate e predittive. Tuttavia, è essenziale 

mantenere un equilibrio tra l'uso dell'IA e il coinvolgimento umano per garantire risultati ottimali e etici. 

In un mondo in cui la tecnologia svolge un ruolo sempre più centrale, è fondamentale ricordare che 

l'uomo resta e resterà sempre il vero protagonista del processo decisionale nelle professioni intellettuali. 

L'IA può essere un prezioso alleato, ma è il genio umano, con la sua esperienza, intuizione e capacità di 

pensiero critico, a mantenere il timone del cambiamento e a guidare il futuro delle professioni verso 

nuovi orizzonti di eccellenza e successo.  

 

Pugliese Antonio 

  



   

IL CONCORDATO BIENNALE IN 4 PUNTI E CONSIDERAZIONE TECNICHE DI APPLICAZIONE 
 
Con l'entrata in vigore del recente decreto legislativo n. 13 del 12 febbraio 2024, il concordato 
preventivo biennale è stato ufficialmente integrato nel panorama del sistema fiscale italiano. Questo 
nuovo istituto avrà un impatto significativo sulle decisioni dei contribuenti e sulla gestione delle loro 
posizioni fiscali da parte degli studi professionali. 
 
1-Cos'è il Concordato Preventivo Biennale?  
Il concordato preventivo biennale è un accordo tra il contribuente e l'amministrazione finanziaria 
mediante il quale si stabilisce in anticipo la posizione debitoria del contribuente nei confronti del fisco, 
escludendo il settore dell'IVA e basandosi sul reddito derivante da specifiche attività svolte. 
 
2- Procedura e Requisiti  
Il processo di concordato si articola in diverse fasi. Inizialmente, vi è un confronto tra il contribuente e 
l'Agenzia delle Entrate, seguito dalla proposta di un'ipotesi di reddito per i due anni successivi da parte 
dell'Agenzia stessa. Il contribuente può quindi accettare o rifiutare questa proposta, con importanti 
implicazioni sulla determinazione delle imposte e dei contributi. 
Va notato che il concordato non è disponibile per tutti i contribuenti. Solo coloro che esercitano attività 
d'impresa, arti o professioni e applicano gli indici sintetici di affidabilità possono accedervi. È essenziale 
che i professionisti valutino attentamente i clienti idonei al concordato e considerino eventuali cause di 
esclusione. 
 
3-Cause di Decadenza e Monitoraggio  
Il decreto legislativo stabilisce diverse cause per le quali il concordato cessa di produrre effetto, inclusi 
accertamenti fiscali, omissione di presentazione della dichiarazione dei redditi e condanne per reati 
specifici. È importante monitorare attentamente tali situazioni, poiché possono influenzare l'efficacia 
del concordato. 
 
4-Impatto sulle Scadenze Fiscali  
Il concordato influisce anche sulle scadenze fiscali esistenti. I contribuenti devono comunicare i dati 
richiesti entro un certo termine e accettare la proposta entro il 15 ottobre 2024 per il periodo 
d'imposta 2023. Inoltre, il calendario dei versamenti per il reddito e l'IRAP è stato modificato, 
consentendo il differimento dei versamenti del saldo e del primo acconto fino al 31 luglio 2024. 
 
 Considerazioni Tecniche sul Concordato Preventivo Biennale  
Il concordato preventivo biennale rappresenta un'opportunità significativa per i contribuenti italiani, 
offrendo loro la possibilità di definire in anticipo la propria posizione debitoria con il fisco per un 
periodo di due anni. Tuttavia, come per ogni strumento normativo, vi sono vantaggi e svantaggi da 
considerare, insieme a insidie applicative della normativa fiscale. 
 
Vantaggi:  

1. Certezza Fiscale: Il concordato offre ai contribuenti una maggiore certezza riguardo alla loro 
posizione fiscale per un periodo di due anni, consentendo una pianificazione finanziaria più 
precisa. 

2. Prevenzione di Contenziosi: Accettando la proposta di concordato, i contribuenti evitano 
potenziali contenziosi con l'amministrazione finanziaria riguardo alla determinazione delle 
imposte da pagare. 

3. Agevolazioni nei Versamenti: Il differimento dei versamenti del saldo e del primo acconto offre 
un sollievo finanziario ai contribuenti, consentendo loro di dilazionare i pagamenti senza 
incorrere in maggiorazioni. 



   

4. Semplificazione del Processo: Il concordato riduce la complessità associata alla determinazione 
delle imposte da parte del contribuente, offrendo una procedura più lineare e predefinita. 

 
 
 Svantaggi:  

1. Vincoli Temporali: Il concordato ha una durata prestabilita di due anni, il che potrebbe non 
essere adeguato a tutte le situazioni finanziarie dei contribuenti. 

2. Esclusione di Alcuni Contribuenti: Non tutti i contribuenti possono accedere al concordato, 
limitando la sua utilità a determinate categorie di contribuenti. 

3. Rischio di Decadenza: Il concordato può cessare di produrre effetto se si verificano determinate 
circostanze, come accertamenti fiscali o omissioni nella presentazione delle dichiarazioni dei 
redditi. 

4. Complessità Normativa: La normativa fiscale associata al concordato può essere complessa da 
comprendere e applicare correttamente, richiedendo un'attenta valutazione da parte dei 
professionisti del settore. 
 

Insidie Applicative della Normativa Fiscale:  
1. Interpretazione delle Clausole: La normativa relativa al concordato può essere soggetta a 

interpretazioni diverse, generando incertezze sull'applicazione pratica delle disposizioni. 
2. Monitoraggio Continuo: È necessario un monitoraggio costante delle condizioni che possono 

determinare la decadenza del concordato, al fine di evitare conseguenze negative per il 
contribuente. 

3. Aggiornamenti Normativi: Le modifiche alla normativa fiscale possono influenzare l'efficacia del 
concordato e richiedere aggiornamenti continui da parte dei professionisti del settore. 
 

Conclusioni  
Il concordato preventivo biennale rappresenta un importante strumento nel panorama fiscale italiano, 
offrendo ai contribuenti la possibilità di definire in anticipo la propria posizione fiscale. Tuttavia, è 
fondamentale valutare attentamente i requisiti e le implicazioni prima di aderire a questo regime. 
 
 
Antonio Pugliese 

 

 


